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Gennaio 2024

Minoranza critica a Villafranca 
A Valeggio Commissario al lavoro
Nel capoluogo

villafranchese la
minoranza 

diserta 
il Consiglio. 

A Valeggio è
già campagna 

elettorale, men-
tre il consigliere
regionale Rigo

invita a fare
attenzione sulle

discariche
Alle pagine 3, 7 e 9

Tredici pietre d’inciampo
a Sommacampagna 

a pagina 11

Speciale MBE 
Dal 19 al 21 gennaio 
il meglio delle due
ruote in mostra 
alla Fiera di Verona

Servizi alle pagine 12 e 13

Sapori e territorio 
Dal 25 gennaio 
al 4 febbraio torna
Broccoletto in
piazza a Custoza

Servizio a pagina 15

Target

La sala consiliare con i banchi dell’opposione vuoti in occasione della seduta dello
scorso 29 dicembre. La minoranza accusa sindaco e Amministrazione di immobilismo

su sanità e discarica di Caluri 
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di Marco Danieli

Nicola Terilli, presidente del Consiglio
comunale di Villafranca ha letto durante
l’ultimo appuntamento dell’anno del Consi-
glio una comunicazione giunta in mattinata
da parte dell’Opposizione. Il consigliere
Matteo Melotti, insieme agli altri firmatari,
Stefano Corazzina, Elisabetta Zanogli e
Daniele Pianegonda.
“Gentile Presidente del Consiglio Comuna-
le con la presente, le comunichiamo la
nostra assenza alla seduta del consiglio
comunale del 29 dicembre 2023. La ragione
della nostra assenza va individuata solo in
parte nelle misure prese con il bilancio di
previsione da approvare. Allo scorso consi-
glio abbiamo voluto partecipare alla discus-
sione per portare elementi migliorativi e
contributi nel rispetto dell’istituzione comu-
nale e dei cittadini che rappresentiamo
manifestando la nostra contrarietà al sostan-
ziale aumento delle tasse locali che grave-
ranno soprattutto le categorie produttive e
imprenditoriali del nostro Comune senza
ottenere chiarimenti soddisfacenti su quella
che sarà la destinazione di questo aumento
di entrate. La principale motivazione di
questa sofferta e non facile decisione - scri-
vono le minoranze - va rintracciata princi-
palmente nella condotta tenuta dall’Ammi-
nistrazione Comunale negli ultimi mesi con
riguardo agli impegni riportati nelle mozio-
ni condivise in tema di Ospedale Magalini e
sul progetto di discarica di amianto a Calu-

ri, impegni che ad oggi non sono stati attua-
ti o sono stati attuati con grave ritardo”. 
“Da mesi chiediamo l’audizione del Diret-
tore generale Ulss9 Girardi in Consiglio
comunale. Dapprima con una mozione dei
sottoscritti consiglieri e dopo il ritiro del
predetto atto per ampliare la partecipazione
all’intero consiglio con una mozione condi-
visa della stragrande maggioranza dei con-
siglieri di Villafranca”.
“A fronte del ritiro della nostra mozione per
condividere una battaglia, che riteniamo
essere di tutta la collettività, non abbiamo
visto alcuna azione dell’Amministrazione e
nello specifico del Sindaco per convocare
Girardi e per dare voce alle numerose pro-
blematiche che affliggono il Magalini,
come ad esempio il Pronto Soccorso.
Durante l’ultimo consiglio comunale, il
Sindaco di Villafranca ha parlato di una
conversazione tenuta in duomo con il diret-
tore Girardi, ma non riteniamo che questa
chiacchierata possa essere soddisfacente e
in ogni caso priva di effetti concreti per il
bene del nostro Ospedale. Al Sindaco
abbiamo richiesto un impegno vero e tangi-
bile, ma la più grave ragione per cui abbia-
mo ritenuto di dare questo segnale di allar-
me e stimolo sta nel grave ritardo dell’am-
ministrazione nei conferimenti degli incari-
chi a un tecnico e a un legale della carenza
di condivisione con l’opposizione di quanto
avvenuto nell’ultimo mese, dopo l’approva-
zione della mozione unanime di contrarietà
al progetto di discarica di Caluri”.

“Nelle ultime settimane era importante
armarsi per preparare le osservazioni alla
ditta istante. TecnoInerti ha difatti già depo-
sitato le integrazioni documentali e gli inca-
richi sono arrivati solamente in questi ultimi

giorni a ridosso delle festività natalizie, col
rischio di perdere altro tempo utile, per altro
non abbiamo avuto la possibilità di accede-
re alle determine dirigenziali se non su
espressa richiesta in sede di consiglio”.
“Durante lo stesso consiglio comunale -
concludone le minoranze - abbiamo poi
avuto informazioni dal Sindaco di una riu-
nione con la Regione, senza che ci sia stata
data alcuna informazione sul contenuto e
questo è spregio della condivisione tanto
acclamata in sede di mozione e sui giorna-
li”. 

«Lavoriamo insieme!»
Il sindaco è allibito. In quindici anni di presenza in Consiglio comu-
nale aveva visto baruffe, insulti, consiglieri lanciare documenti con-
tro dei colleghi o minacciare di far saltare il consiglio, ma non aveva
mai visto l’opposizione disertare l’assemblea. 
«Non lo considero uno sgarro - dice il sindaco Roberto Dall’Oca -
perché con il grande consenso ricevuto la cosa non ci tocca minima-

mente. È piuttosto uno sgarbo nei con-
fronti di coloro che hanno dato il voto ai
consiglieri dell’opposizione per rappre-
sentarli e che oggi si vedono svuotati di
questo diritto, un diritto che è il sale della
democrazia».
Dall’Oca esprime meraviglia anche per il
fatto che il Partito Democratico si sia
accodato a questa scelta: «le donne e gli
uomini del Pd che ho conosciuto si erano
sempre dimostrati tenaci nel portare
avanti le loro posizioni attraverso il con-
fronto». In particolare ha citato i temi
dell’ospedale e della discarica, per i quali
«vorrei operare in modo unitario, perché
la salute è di tutti e non ha colore politi-
co. Dobbiamo risolvere il problema del

Magalini, ma non con le crociate politiche contro Girardi» ha affer-
mato il sindaco. E sulla discarica di Caluri, per la quale non è anco-
ra partito nessun procedimento, ha sottolineato che «non abbiamo
né sottovalutato né perso tempo. Abbiamo coinvolto le opposizioni
con tre incontri.  Abbiamo parlato con i consiglieri regionali, incon-
trato il comitato dei cittadini, l’Enac ed entro gennaio faremo il con-
siglio comunale aperto come annunciato».
Ed anche per la discarica di amianto che dovrebbe nascere a Valeg-
gio, a ridosso del confine comunale, ha ribadito la forte contrarietà
dell’amministrazione. «Lavoriamo tutti assieme per il risultato!- ha
concluso Dall’Oca. Il confronto se non esasperato da illazioni e per-
sonalismi e case gratuite porta sempre a un risultato».

La replica di Dall’OcaAmministrazione accusata di inerzia su ospedale e discarica di Caluri

Consiglio senza minoranza



di Jacopo Burati

Rigenerazione urbana e promozione
degli investimenti delle Piccole Medie
Imprese di commercio, servizi e sommi-
nistrazione di alimenti e bevande. È que-
sto il connubio con cui l’assessorato allo
Sviluppo economico della Regione Vene-
to vuole dare un impulso alle aziende
attraverso il bando del PR Veneto FESR
2021-27 riservato ai distretti del commer-
cio. L’accordo operativo tra Confcom-
mercio, amministrazioni comunali e
imprese locali definisce le spese con
l’obiettivo di valorizzare l’offerta dei ter-
ritori coinvolti, investendo in ammoder-
namento tecnologico e attrezzature
riguardanti sviluppo digitale, transizione
ecologica, risparmio energetico e sistemi
di videosorveglianza. Le imprese stesse
si impegnano, una volta ottenuto il bene-
ficio, ad attività di animazione e promo-
zione del distretto di appartenenza, defi-
nendo in sinergia con l’amministrazione
comunale un piano per la valorizzazione
delle eccellenze locali e una spinta verso
la digitalizzazione e la sostenibilità. Le
spese per la crescita e l’ammodernamen-
to delle aziende verrà finanziata al 50%.
Le spese a vantaggio del territorio ver-
ranno invece coperte dai fondi regionali
al 100%. 
AZIONI. «Le imprese locali possono
essere sostenitrici e ulteriori promotrici
della valorizzazione e della capacità
attrattiva del distretto di cui fanno parte  –
spiega il responsabile di Confcommercio
Verona Paolo Caldana –. Di fatto que-
st’azione migliorerà anche i servizi desti-
nati ai clienti, a vantaggio sia dei ricavi

aziendali che dell’offerta all’interno del
territorio». Le azioni principali prevedo-
no di coordinare la promozione e la digi-
talizzazione delle campagne di marketing
per tutte le attività e gli eventi presenti in
paese. Si darà vita infatti a un percorso di
attività nell’arco di un anno riguardanti il
tema dell’eco-sostenibilità, con la crea-
zione di un piano di digital marketing e
cercando così di amplificare il contenuto
dei messaggi proposti anche al di fuori
del Comune. La Regione Veneto provve-
derà in seguito a valutare la proposta pro-
gettuale che le imprese hanno elaborato

con il completo sostegno di Confcom-
mercio Verona e in collaborazione con
Confiditer, la cooperativa di garanzia del
credito che recita una parte speciale sulla
finanza agevolata. Il bando ha previsto
una sola aggregazione di imprese per
Distretto. L’unica eccezione riguarda
Verona dove erano previste due aggrega-
zioni, di cui una gestita da Confesercenti. 
NUMERI. Sono 110 in totale le aziende
che sono state coinvolte nel progetto alla
scadenza del bando fissato per lo scorso
13 dicembre. «Abbiamo organizzato
undici riunioni con una media di 20

aziende presenti – racconta Caldana –.
Questo dimostra l’interesse suscitato dal-
l’iniziativa. Il nostro obiettivo è far capi-
re a queste ditte che possono ottenere
contributi a patto di strutturarsi e cogliere
le più moderne occasioni di sviluppo». 
Il maggior numero di imprese che hanno
dato disponibilità sono all’interno del ter-
ritorio di Valeggio del Mincio con 16.
Seguono in doppia cifra Verona (14),
Villafranca (14), Malcesine (12) e San
Bonifacio (11). A seguire Garda con 7
imprese coinvolte, seguita da San Gio-
vanni Lupatoto (6), Vigasio (6) e Bus-

solengo (5). Discorso a parte è riservato
ai distretti territoriali, comprendenti cioè
più Comuni: quello delle “Terre Piane”
con Cerea, Bovolone, Sanguinetto e
Casaleone (11 aziende in totale parteci-
panti al bando) e quello composto dai
Comuni di Castelnuovo del Garda,
Sommacampagna e Sona (8). «La
media di contributo regionale destinato a
ogni distretto è di circa 200.000 euro –
puntualizza Caldana – quindi un totale
complessivo di 2.200.000 euro a fondo
perduto. Mediamente il 62.5% di tale
contributo sarà destinato ad aiutare la
spesa per l’ammodernamento delle
aziende che hanno partecipato al bando.
Il 37.5% rimanente – quindi un totale di
825.000 euro – è tutto appannaggio della
valorizzazione del territorio, degli eventi
e delle eccellenze territoriali, per una
media di 75.000 euro a distretto. Una
cifra importante, ma attenzione: la
Regione potrebbe attuare dei tagli e delle
ridefinizioni quindi bisogna essere pru-
denti. Ad aprile avremo i risultati delle
graduatorie».

COMMERCIO. Da Villafranca a Bovolone, tutti i progetti presentati in provincia

Distretti: la carica dei 110

Disoccupazione agricola: chi ne ha diritto
L’indennità di disoccupazione agricola è un contributo economico erogato dall’INPS e destinato alle lavoratrici e ai lavoratori
agricoli che hanno perso involontariamente il lavoro o a cui non è stato rinnovato il contratto nel corso dell’anno 2023. 
È un importante strumento di sostegno al reddito per i periodi in cui non si è svolta alcuna attività lavorativa. 
La domanda deve essere presentata all’INPS solo tramite invio telematico entro il 31 marzo di ogni anno, per i periodi non lavo-
rati dell’anno precedente. Oltre questo termine si perde il diritto a ricevere l’indennità. 
Hanno diritto a ricevere la disoccupazione agricola gli operai agricoli a tempo determinato; gli operai agricoli a tempo indetermi-
nato, che vengono assunti o licenziati nel corso dell’anno; i piccoli coloni; i compartecipanti familiari; ed anche i piccoli coltiva-
tori diretti, che integrano fino a 51 le giornate di iscrizione negli elenchi nominativi mediante versamenti volontari. 
Per poter presentare la domanda è necessario essere iscritti negli elenchi comunali dei lavoratori agricoli dipendenti, essere iscrit-
ti da almeno due anni all’assicurazione contro la disoccupazione involontaria ed avere almeno 102 contributi giornalieri (giorna-
te lavorate) nel biennio 2022/2023. Per raggiungere le 102 giornate di contribuzione vale anche il lavoro dipendente non agrico-
lo, eventualmente svolto, purché l’attività agricola sia prevalente nell’anno o nel biennio di riferimento. 
Per verificare se si possiedono i requisiti richiesti, compilare ed inviare la domanda all’INPS ci si può rivolgere fin d’ora alla
FLAI-CGIL. Nei nostri uffici, presenti in tutta la provincia di Verona, verifichiamo inoltre le condizioni per ricevere da Agri.Bi.
le integrazioni economiche in caso di malattia o infortunio, i contributi scolastici e il rimborso di spese sanitarie previsti per le
lavoratrici e i lavoratori agricoli, aiutando a compilare le domande necessarie. 
Indirizzi e orari degli uffici FLAI CGIL si possono trovare all’indirizzo web: https://www.cgilverona.it/iniziative/disoccupazio-
ne-agricola-2024.  Per ulteriori informazioni si può contattare telefonicamente il 045 8674611 (alla risposta digitare 1 e poi 10). 
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Nel panorama sempre più rilevante dell'ef-
ficienza energetica e della sostenibilità
ambientale, l'azienda EBS Impianti è
un’eccellenza villafranchese per la consu-
lenza e l'installazione di sistemi di riscal-
damento, climatizzazione e produzione di
energia sostenibile. Specializzati nella for-
nitura e nell’installazione di caldaie, clima-
tizzatori, impianti fotovoltaici e pompe di
calore, l'obiettivo principale di EBS
Impianti è offrire soluzioni all'avanguardia
che migliorino l'efficienza energetica dei
propri clienti, sia che si tratti di privati,
condomini o aziende.
La consulenza personalizzata è uno dei
punti di forza dell'azienda, poiché permet-
te di individuare le soluzioni più adatte alle
esigenze specifiche di ciascun cliente.
«Il metodo - spiega Nicola Bazzoni, titola-
re dell’azienda, che opera dal 2011- è quel-
lo di proporsi con un ‘porta a porta’ attua-
lizzato ai nostri giorni. Esso è inteso sem-
pre come ricerca del rapporto diretto con il
cliente, in modo da raccoglierne le esigen-
ze e guidarlo nelle scelte. Però senza suo-
nargli il campanello, come avveniva in
passato, ma utilizzando i social media.
Ed è attraverso i social media che EBS
Impianti si presenta e illustra come può
soddisfare le esigenze del cliente, con il
quale successivamente verrà fissato l’ap-
puntamento con uno dei nostri diciotto
venditori durante il quale si entrerà nei det-
tagli del progetto e della vendita».

«In pratica funziona così - continua Bazzo-
ni-. Se, per esempio, uno deve ristrutturare
un bagno, invece di sbattersi andando di
qua e di là a cercare idraulico, muratore,
piastrellista e dove acquistare gli accessori,
si rivolge a noi che gli vediamo il pacchet-
to completo»
Un altro servizio di EBS Impianti che fa la
differenza è che non offre al cliente il sem-
plice progetto o la realizzazione dell’im-
pianto o la sostituzione della caldaia, ma
ne cura anche tutto l’aspetto burocratico

per ottenere le detrazioni fiscali. Cosa che
implica un’organizzazione che il semplice
idraulico non ha.
EBS Impianti offre una vasta gamma di
soluzioni, coprendo diversi settori cruciali
per migliorare l'efficienza e la sostenibilità
degli edifici. Dalle caldaie ai climatizzato-
ri, dagli impianti fotovoltaici alle pompe di
calore, ogni prodotto è selezionato attenta-
mente per garantire prestazioni eccellenti e
durature nel tempo. Ciò che contraddistin-
gue l’azienda è anche la cura e l'attenzione
verso il cliente. Oltre alla consulenza per-
sonalizzata, l'azienda si impegna a offrire
un servizio completo che include l'installa-
zione, la manutenzione e l'assistenza post-
vendita, garantendo così un'esperienza
soddisfacente e duratura.
La novità che differenzia EBS impianti è
nella duplice organizzazione: artigianale e
commerciale, dato che si avvale della col-
laborazione di cinque idraulici, di un elet-
tricista oltre che di diciotto rappresentanti
commerciali. Questa formula innovativa
nel 2022 ha prodotto un fatturato di sette
milioni di euro e nel 2023 di cinque milio-
ni e mezzo raccolti in un bacino che va dal
Friuli alla Liguria e che ha nel Veneto,
nella Lombardia e nell’Emilia-Romagna i
punti di forza. Al centro di tuto la sede ope-
rativa a Villafranca, in via Postumia, 27.
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Come si sono espressi 
i Consigli comunali

Un nuovo progetto di incenerimento fanghi nell’impianto di Ca’
del Bue, è stato presentato alla Regione, a firma di Agsm, a pochi
mesi dalla bocciatura di un analogo impianto presentato sul terri-
torio di San Martino Buon Albergo.
In Consiglio a San Martino è stata trattata una mozione presenta-
ta dalle liste di minoranza San Martino Domani e San Martino
Civica, che chiedevano di incaricare uno studio tecnico esterno
per le osservazioni. La mozione è stata modificata dalla maggio-
ranza ed approvata dalla stessa, ma con l’abbandono dell’aula da
parte delle minoranze che denunciano lo svuotamento di signifi-
cato a causa di un emendamento che prevede “l’eventuale incari-
co di uno studio tecnico”.
A San Giovanni Lupatoto in un Consiglio successivo è stasta vota-
ta all’unanimità una delibera nella quale si ribadisce la ferma con-
trarietà del Comune verso ogni ipotesi di attivazione di nuove
linee di incenerimento e di ulteriori interventi di revamping
all’impianto, così come proposti, soprattutto in ragione delle criti-
cità connesse al contesto ambientale, considerati altresì i rischi
potenziali espressi da autorità sanitarie derivanti anche dall’ince-
nerimento dei PFAS. Nel medesimo provvedimento viene inoltre
dato ampio mandato al Sindaco ed alla Giunta, con il coinvolgi-
mento costante del Consiglio di porre in essere tutte le azioni ed
iniziativa per la tutela della salute dei cittadini.
A Zevio è stata approvata all’unanimità la mozione di Zevio Bene
Comune che impegna l’Amministrazione a svolgere uno studio
più approfondito sulle ricadute in termini ambientali e di impatto
per la salute di questo nuovo progetto, anche attraverso l’audizio-
ne nella Commissione Consiliare Ambiente di esperti di settore. 
I consiglieri di minoranza di San Giovanni, San Martino e Zevio,
rispettivamente Anna Falavigna, Francesco Merzari ed Enrico
Righetto annunciano la creazione di un tavolo comune di studio
del progetto stesso, per partecipare in modo comune e coordinato
alla stesura delle osservazioni, con i rispettivi gruppi politici.

Trattamento fanghi a Ca’ del BueEsperti nell’efficienza energetica e nel comfort sostenibile

EBS: soluzioni chiavi in mano

Nicola Bazzoni, titolare EBS Impianti
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di Marco Danieli

Il 2023 è stato l’anno delle
celebrazioni per il centenario
della fondazione dell’Aeronau-
tica Militare, che a Villafranca,
a Caluri, ha una delle sue basi
storiche e più importanti, quel-
la del 3°Stormo.
Nel corso degli anni tra i milita-
ri e la città s’è instaurato, affer-
ma il sindaco Roberto Dal-
l’Oca «un rapporto sempre più
stretto, indissolubile, determi-
nante anche per la crescita di
tutta la comunità». 
Tanto da diventare un tutt’uno.
Dei 33 mila villafranchesi molti
sono ex militari dell’Aeronauti-
ca o mogli, figli, nipoti di italia-
ni che, arrivati in servizio alla
base di Caluri, poi si sono stabi-
liti definitivamente a Villafran-
ca. E a cementare ulteriormente
il rapporto tutte le relazioni
umane, economiche e di lavoro
che si sono stabilite nel corso
dei decenni.
È proprio per questo che il cen-
tenario dell’Arma Azzurra cele-
brato nell’anno appena conclu-
so, ha coinvolto a pieno titolo,
anche affettivamente, la cittadi-
nanza e l’amministrazione
comunale che ha pensato bene
di immortalare l’evento con
una documentazione fotografi-
ca, con qualcosa che potesse
rimanere nel tempo a disposi-
zione di tutti coloro che non
erano presenti e soprattutto dei
giovani. A questo scopo il
comune ha stampato un volume
nel quale sono state raccolte
molte bellissime fotografie che
resteranno nel tempo a raccon-
tare la celebrazione dello scor-
so marzo.
«L’idea - ha ricordato il sindaco
Roberto Dall’Oca - è stata por-
tata avanti dall’assessore alla
Cultura del comune di Villa-
franca Claudia Barbera e dal
Circolo Fotografi Villafranca»
che ha realizzato le foto pubbli-
cate nel libro-documento. 
«Villafranca ha voluto dare un
segnale importante a questo

connubio in modo che il cente-
nario, grazie al grande lavoro
svolto dai fotografi villafran-
chesi, diventasse un ricordo da
trasmettere alle generazioni
future».
L’album fotografico verrà por-
tato nelle scuole e nelle biblio-
teche in modo da far conoscere
a tutti quello che è il rapporto
con l’Aeronautica di Villafran-
ca. L’assessore Claudia Barbe-
ra, ringraziando il comandante
della base e il Circolo dei Foto-
grafi, ha sottolineato che «la
conferenza stampa di presenta-
zione del volume sul centenario

dell’Aeronautica è l’ultima del
2023. Ed è simbolicamente
significativo concludere l’anno
con una conferenza che presen-
ta un’opera in onore dei cento
anni dalla fondazione dell’Ar-
ma Azzurra, che è parte inte-
grante della nostra comunità.
Ringrazio - ha continuato-  il
Circolo dei Fotografi che ha
accolto subito con grande entu-
siasmo l’invito e  ha portato
alla realizzazione di questo
volume».

Il comandante del 3° stormo,
colonnello Paolo Tamburro,
dopo aver ringraziato l’ammi-
nistrazione e i fotografi per il
lavoro svolto, ha fatto sapere di
aver già consegnato il volume
al Capo di stato maggiore del-
l’Aeronautica ed a tutti i vertici
dell’Arma, che l’hanno molto
apprezzato: «Il volume starà
per sempre nell’ufficio del
Comandante della base di Calu-
ri, anche quando non lo sarò più
io!» ha concluso.

In un volume fotografico il legame fra Villafranca e l’Aeronautica

Da cento anni in volo

di Marco Danieli

La sinergia tra la Pediatria e
l'Ostetricia è divenuta un pila-
stro fondamentale nell'organiz-
zazione ospedaliera moderna,
unendo forze per garantire ser-
vizi sempre più efficienti prima,
durante e dopo il parto. Questo
approccio innovativo è ampia-
mente applicato nell’Ulss 9,
specie negli ospedali di perti-
nenza, come dimostrato dal-
l’Ospedale Magalini di Villa-
franca.
All’Ospedale Magalini, la
sinergia tra ostetrici e pediatri è
evidente nel momento del parto
e nelle fasi immediatamente
successive. L’Uoc di Ostetricia
e Ginecologia, diretta da Anto-
nio Costanza, offre un percorso
assistenziale differenziato in
base al rischio gravidico. Nei
casi a basso rischio, un modello
organizzativo pone l'ostetrica
come figura principale di riferi-
mento per la donna e la fami-
glia, accompagnandole durante
la gravidanza, il parto e il puer-
perio, valutando di volta in
volta il livello di rischio. Se il
rischio aumenta, il coinvolgi-
mento del ginecologo diviene
cruciale, garantendo un inter-

vento tempestivo e continuati-
vo.
Un’opportunità offerta dal-
l’Ospedale Magalini è rappre-
sentata dal parto in acqua, una
pratica utilizzata regolarmente
dalle ostetriche nel travaglio e
nel parto. Questo approccio ha
dimostrato diversi vantaggi, tra
cui un'esperienza di nascita
migliorata, un migliore control-
lo del dolore, una minore neces-
sità di analgesia durante il parto
e una riduzione delle lacerazio-
ni perineali, soddisfacendo sia

le mamme che le coppie.
L’Ospedale è conosciuto come
‘amico del bambino’, garanten-
do un continuum di servizi dal
momento della nascita fino alla
dimissione e oltre. La collabo-
razione tra l’Uoc di Pediatria e
Ostetricia assicura che madre e
bambino siano seguiti nel loro
percorso, garantendo assistenza
anche in situazioni parafisiolo-
giche.
La recente donazione da parte
della Fondazione Abio, un sepa-
ré con tema marino, ha arricchi-

to l’area dedicata a madre e
bambino, chiamata affettuosa-
mente dal personale ‘area pit
stop’. Un termine mutuato dalle
corse automobilistiche.
Il reparto di Pediatria, in stretta
collaborazione con l’Ospedale
della Donna e del Bambino di
Verona, accoglie anche neonati
provenienti da altre strutture,
offrendo un'assistenza comple-
ta. "Abbiamo un percorso com-
pleto al 100%, dal momento
della nascita alla dimissione e
nel follow-up, garantendo la

presenza costante di un pediatra
24 ore su 24", sottolinea il diret-
tore Alessandro Bodini.
La continuità e la qualità del-
l'assistenza offerta presso
l’Ospedale Magalini di Villa-
franca sono esemplari nell'am-
bito della cura materno-infanti-
le. La stretta collaborazione tra
Pediatria e Ostetricia si traduce
in un modello di eccellenza che
valorizza il benessere e la salute
di madre e bambino, unendo
competenza, innovazione e
umanità.

Per le mamme e i loro bambini
OSPEDALE MAGALINI. Pediatria e Ostetricia ridefiniscono la cura Materno-Infantile

Da sinistra, Giorgia Merler, Dirigente Medico Responsabile UOS Percorso Nascita, e  Antonio Costanza,  Direttore
UOC Ostetricia e Ginecologia. Luisa Ziviani, Coordinatrice UOC Pediatria e Patologia Neonatale, 

e  Alessandro Bodini, Direttore UOC Pediatria e Patologia Neonatale
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di Marco Danieli

Il Sindaco di Villafranca Roberto Dall’Oca ha presentato il bilan-
cio di fine anno 2023, delineando un percorso di continuità che
rispecchia le Linee Programmatiche dell'amministrazione comu-
nale.
Un punto cruciale evidenziato nel discorso è stato il mantenimen-
to degli interventi nei settori sociali, educativi e di tutela del terri-
torio, senza alcuna restrizione rispetto alle previsioni iniziali del
2023. Tuttavia, il bilancio non può prescindere dall'impatto di fat-
tori esterni non governabili, che hanno influenzato le scelte poli-
tiche dell'amministrazione.
L’Assessore Riccardo Maraia prima della votazione del bilancio
di previsione ha voluto sottolineare che tale bilancio ha visto coin-
volto in maniera estremamente partecipativa non solo gli uffici e
i dirigenti di riferimento ma anche tutti i colleghi assessori e con-
siglieri ai quali ricorda, è stato chiesto a tutti uno sforzo per capi-
re quali voci di spesa potessero essere sacrificabili, per far fronte
agli aumenti sensibili arrivati in capo all’Ente.Gli aumenti riguar-
dano: €650 mila di spese di personale per effetto dell’adeguamen-
to del contratto collettivo nazionale, oltre ai costi di energia che
sono ovviamente ridotti rispetto inizio 2022 ma rimangono ugual-
mente di molto al di sopra del 2020 e per l’amministrazione
comunale hanno un costo di €450 mila euro in più rispetto al con-
solidato, oltre a far fronte ad ulteriori tagli che sono stati chiesti
dal MEF relativamente alla revisione di spesa che interessa tutte
le amministrazioni d’Italia con un taglio di circa 200 milioni di
euro. Nonostante ciò, continua l’Assessore  Maraia, sono stati
mantenuti la qualità dei servizi che l’amministrazione di Villa-
franca eroga, infatti abbiamo mantenuto il contributo alle scuole
paritarie, agli asili nido, è stato mantenuta una bassa tariffa per
quanto riguarda i servizi individuali a chiamata (mense scolasti-
che, trasposto scolastico, doposcuola ecc), tutti servizi che l’am-
ministrazione comunale copre un costo di oltre il 60%. È stata
fatta una variazione dell’Imu per i fabbricati di tipo D e seconde
proprietà, mantenendo comunque una tassazione inferiore a quel-
la che si può riscontrare in provincia di Verona.

Bilancio: equilibrio 
tra necessità e vincoli

Pecoraro va in pensione

Quella del medico si dice sia una missione. E nessun’altra
definizione appare più adeguata alla carriera di Giuseppe
Pecoraro. Ora, dopo 42 anni di servizio, di cui 35 passati
negli ospedali di Villafranca, Isola della Scala e Bussolengo,
e aver curato i disturbi urologici di migliaia di pazienti, Peco-
raro è andato in pensione. L’ospedale Magalini perde così uno
dei suoi uomini più qualificati. Entrò per la prima volta nel
reparto di Urologia villafranchese nel 1988, proveniente da
Palermo, e forse nemmeno lui avrebbe immaginato che sareb-
be poi diventato un personaggio simbolo dell’ospedale. Nel
2004 divenne primario, contribuendo in maniera fondamenta-
le a fare del Magalini una vera eccellenza nel settore, appli-
cando tecniche sempre più innovative. Del nosocomio castel-
lano ha vissuto in prima persona le vicende dolorose e presti-
giose, dall’incendio del 2003 alla ricostruzione.
Chi lo ha conosciuto da vicino in questi anni, ha potuto ammi-
rarne non solo le capacità mediche ma anche il senso di uma-
nità e di servizio. Non a caso nel 2013 accettò di candidarsi a
sindaco in un movimento civico che aveva come obiettivo
primario la difesa dell’ospedale. Non era il suo mondo, ma
decise comunque di mettersi a disposizione. Dopo pochi mesi
di opposizione, con qualche scontro col sindaco Mario Fac-
cioli, decise di tornare a quello che sapeva fare meglio: cura-
re le persone. A Villafranca mancherà tutto questo anche se il
suo addio sarà in effetti un arrivederci.  
«Sento di poter dare ancora molto - dice -. Sono stato costret-
to dalla burocrazia ad andare in pensione ma continuerò a
lavorare in un istituto privato della zona». Un grazie a nome
di tutta la comunità che potrà ancora contare su un professio-
nista di altissimo valore. (G.Tav.)

Il consigliere

regionale Rigo

interviene in

merito ai 

progetti 

presentati per

gli impianti 

a Villafranca e

Valeggio
«Le comunità che vivono nel-
l’area dove potrebbero sorgere
le nuove discariche per rifiuti
in amianto di Valeggio e Villa-
franca sono molto preoccupa-
te. La loro ansia è anche mia,
perché si tratta di impianti che,
comunque la si pensi, hanno
un impatto importante sulla
zona. Per questo sono necessa-
rie valutazioni approfondite e
meticolose». A dirlo è il consi-
gliere regionale della Lega
Filippo Rigo che interviene
sui due progetti presentati per
realizzare un sito di stoccaggio
dell’eternit. 
«I nostri rappresentanti sul ter-
ritorio ci dicono che la comu-
nità di Valeggio è contraria ed
in apprensione. Mentre il sin-
daco di Villafranca Roberto
Dall'Oca è da sempre avverso
a questo progetto, al pari di
tutta l'amministrazione comu-
nale. Detto che le procedure

autorizzative seguono un iter
amministrativo tecnico ed
indipendente, auspichiamo
che vengano prese adeguata-
mente in considerazione le
osservazioni su una scelta che
rischia di avere un impatto
senza precedenti su questi due
territori». Per questo il consi-
gliere veronese ha già presen-
tato una prima mozione in
consiglio regionale in merito
alla realizzazione dell’impian-
to di Caluri (Villafranca).“Al
di là delle ingenti quantità di
materiale che si ritroverebbero

a trattare, i due impianti si
andrebbero ad inserire in un
territorio già pesantemente
interessato da un’altra discari-
ca per lo smaltimento di rifiuti
tossico-nocivi aggiungendo
così alla comunità locale ulte-
riore apprensione». 
In merito all’impianto di Calu-
ri Rigo aggiunge: «Conside-
rando le fragilità ambientali di
Villafranca, si comprende
facilmente logica contrarietà e
timore dei residenti. L’impian-
to in questione è infatti previ-
sto nella fascia di ricarica

degli acquiferi, come emerso
durante la predisposizione del
Piano di Assetto del territorio
(Pat)».
«Preoccupazioni e dissensi -

conclude Rigo - già esposti più
volte dal gruppo consiliare
della Lega di Villafranca, che
hanno trovato sintesi in un atto
dell’ultimo consiglio comuna-
le. Non mi stupisco quindi del
fatto che la Lega di Valeggio
sia oggi in prima linea contro
la realizzazione di un impianto
che rischierebbe di incrinare la
sostenibilità del territorio».

Il consigliere 
regionale Filippo Rigo

Il "Bosco dei Piccoli Guerrieri" è una storia straordinaria di soli-
darietà che ha preso vita ispirata dall'incredibile coraggio dei
giovani pazienti che affrontano malattie oncologiche e dalla
determinazione dei medici e degli infermieri che ad essi si dedi-
cano.  Questo bosco simbolico, formato da più di 1000 alberelli
di Natale costruiti a mano dai soci del Lions Club Villafranca in
occasione delle festività natalizie del 2022 e 2023, ha consentito
di raccogliere fondi destinati all’acquisto di due monitor multi-
parametrici e di un ecografo per il reparto di Oncoematologia
pediatrica della AOUI di Borgo Trento – Verona. 
La storia inizia nel settembre del 2022 da una luminosa intuizio-
ne dell’allora Presidente del Lions Club Villafranca Alessandro
Pisano, del dott. Simone Cesaro e della socia Lions Barbara
Piona.   
L'Oncologia Pediatrica Veronese è un luogo dove i “piccoli com-
battenti” e le loro famiglie affrontano giornalmente una realtà
impegnativa, non solo per le sfide fisiche imposte delle loro con-
dizioni, ma anche per le tensioni mentali ed emotive derivanti
dalla lontananza da casa, dalla scuola e dagli ambienti familiari.
Le procedure mediche, i trattamenti e i ricoveri ospedalieri
diventano parte della loro routine quotidiana, sconvolgendo il
loro senso di normalità. 
In un ambiente dove l’alto livello delle cure è importante e ogni
dettaglio conta, i monitor donati a questo reparto offrono una
finestra sul benessere dei piccoli pazienti, visualizzando infor-
mazioni cruciali che aiutano gli operatori sanitari a prendere
decisioni informate sul trattamento e sulla cura. Tuttavia, l’im-
patto va ben oltre le funzionalità tecniche di questi dispositivi,
essi offrono anche una tranquillità inestimabile alle famiglie,

sapendo che i loro cari sono costantemente monitorati e assisti-
ti. 
Il “Bosco dei Piccoli Guerrieri" è anche un promemoria sulla
consapevolezza di bisogno continuo di supporto per la ricerca
medica e la cura delle malattie oncologiche pediatriche, ambito
in cui i Lions sono impegnati a livello globale.
Ma la storia continua e l’11 giugno scorso, in collaborazione con
il Rotary club di Villafranca, è stata promossa una ulteriore atti-
vità che ha consentito di finanziare un progetto di ricerca per la
preservazione della fertilità pediatrica in ambito oncologico il
cui responsabile è il Prof.  Nicola Zampieri, Chirurgo del-
l’AOUI di Verona.   In una splendida mattina di sole, il campio-
ne di Freestyle motocross Vanni Oddera ha portato la sua espe-
rienza nel campo della moto-terapia presso l’ospedale pediatrico
veronese. Le moto elettriche hanno sfrecciato con i piccoli
pazienti in braccio ai campioni di motocross, offrendo una stra-
ordinaria opportunità di divertimento e sollievo ai piccoli amma-
lati ed alle loro famiglie. 
Il pomeriggio dello stesso giorno, presso l’aeroporto militare del
3° Stormo di Villafranca, uno spettacolo di motocross acrobati-
co ha intrattenuto centinaia di persone che con la loro partecipa-
zione hanno consentito di raccogliere ulteriori fondi per finan-
ziare l’importante progetto di ricerca.
Le storie fanno riflettere, sono fonte di ispirazione e, talvolta,
inducono all’emulazione. ll Lions Club di Isola della Scala, che
ringraziamo, quest’anno con impegno e dedizione ha voluto
aggiungere i suoi sforzi ai nostri nella lotta globale al cancro
pediatrico.
Ma questa è un'altra storia…

Un bosco per i 
piccoli guerrieri

LIONS CLUB 
VILLAFRANCA DI VERONA

informa 

Attenzione massima
per le discariche



L’Aurora mette in scena
“Una quattro stagioni”
La 66ª rivista della Compagnia Aurora è già pronta a far
divertire il pubblico. «Una quattro stagioni» è il titolo che
lascia intuire il percorso attraverso il quale si snoderà la rivi-
sta.  Un excursus temporale a Villafranca, una comunità che
si muove e cambia col passare delle stagioni vista satirica-
mente attraverso luoghi, personaggi, abitudini locali. Costu-
mi, scenografie, testi si adattano ai cambi di stagione.
«Diversa l’ambientazione, cambiamo gli argomenti - spiega
il regista Gianni Piazzi -.  Argomenti diversi, dal mercato
alla satira politica, accompagneranno lo spettatore in questo
viaggio nel tempo». Visto che lo spettacolo andrà in scena
già a inizio febbraio,  il gruppo dell’Aurora si è dato da fare
già a dicembre dedicando il proprio tempo libero alle prove
mentre la maggior parte della gente pensava a regali, festeg-
giamenti e veglione. Sul palco e dietro le quinte cinquanta
persone si stanno preparando con grande entusiasmo, da chi
recita a chi canta, dagli addetti a costumi, alle scenografie e
coreografie. Grande impegno hanno richiesto soprattutto le
trasformazioni sceniche.
«L’Aurora merita l’affetto con cui viene seguita dal pubblico -

commenta l’assessore Claudia Barbera -. Anche quest’anno ci
divertirà con la sua satira su personaggi e aspetti di vita quoti-
diana villafranchese».  Lo spettacolo andrà in scena da giovedì
8 a martedì 13 febbraio (ore 20.45) in Sala Ferrarini. Preven-
dita on line (l’anno scorso il 90% delle prenotazioni sono state
fatte con questa modalità) sul sito www.fondazionecompa-
gniaaurora.org da mercoledì 31 gennaio e in sala Ferrarini
domenica 4
f e b b r a i o
dalle 10 alle
12 e dalle 15
alle 18.
Prezzo del
biglietto 18
euro, ma è
prevista la
riduzione a
12 per gli
studenti. 

Un mese di festività sobrio,
come si addice al momento
difficile dove un Ente deve
prima preoccuparsi dei
bisogni primari dei propri
cittadini. Ma Villafranca si
è mostrata comunque acco-
gliente. Il ritorno delle
luminarie storiche, la pista
di pattinaggio, le Fiera di
Natale, mostre e concerti
hanno scandito il dicembre
castellano. 
«Siamo contenti delle atte-
stazioni ricevute - commen-
ta l’assessore a Cultura e
Manifestazioni Claudia
Barbera -.  La gente ha
capito le difficoltà, le esi-
genze di bilancio ancora
limitato dal caro utenze.
Così abbiamo deciso, pur
con risorse inferiori a quel-
le a disposizione in epoca
pre-Covid, di ripristinare le
luminarie, che sono un’at-
trattiva, assieme alle mostre
al Castello e al Bottagisio e
ai concerti e alle iniziative
sostenute anche nelle fra-
zioni, per tutti coloro che
frequentano il centro a
beneficio delle attività
commerciali per tutto il
mese. Senza dimenticare il
grande concerto di Capo-
danno, che costituisce uno
dei tanti eventi culturali
dedicati alle famiglie: que-
st’anno il Coro Polifonico
Città di Villafranca, già pro-
tagonista dei concerti con
Simone Piazzola del 29
dicembre e di quello di
chiusura domenica 7 a Dos-
sobuono, si è esibito in
Duomo con l’orchestra
Filarmonica di Verona e il
coro lirico San Filippo
Neri». 
Non è mancato, però, qual-
che mugugno dagli esercizi
pubblici in zona Castello
per l’assenza nel cartellone
di musica e botti a cavallo
di fine anno, assenza saluta-
ta invece con soddisfazione
da chi vive in zona e dai
proprietari di animali.

Evento costoso e che, negli
anni precedenti, non è che
avesse richiamato folle
oceaniche, con un bel pub-
blico quasi esclusivamente
per godersi lo spettacolo
pirotecnico. 
«Non fa piacere a nessuno
togliere dai programmi ini-
ziative e quindi nemmeno
rinunciare alla serata di
Capodanno per gli adulti -
sottolinea l’assessore al
commercio Arianna Resi-
dori -. Abbiamo però prefe-

rito investire le decine di
migliaia di euro risparmiati
in eventi e iniziative a favo-
re dei nuclei familiari. Inol-
tre è stata confermata Villa-
land, il Capodanno dei
Bambini che ha animato il
pomeriggio del 31 nono-
stante il cattivo tempo (era
già predisposto il piano B
all’Auditorium), proposto
in sinergia con i commer-
cianti di Villafranca Shop-
ping e finanziato con risor-
se esterne al Comune».

Il bilancio delle iniziative natalizie del Comune

gennaio 2024 8 VillafrancaTarget

Un mese di festa
Milan Club, sport e solidarietà
ricordando Costantino Remelli 

Sostenere sempre i valori dello sport e della solidarietà. È da 46 anni l’obiettivo del Milan Club
Villafranca che ha festeggiato il Natale all’insegna della sobrietà e della solidarietà. Non a caso è
stato ricordato Costantino Remelli, compianto presidente dell’Associazione Villafranchese
“Famiglie portatori di Handicap”, una delle associazioni a cui il Club ha devoluto negli anni le
somme raccolte nelle iniziative rossonere. «Una strada che anche il Milan ha imboccato da tempo
con tante opere di solidarietà tramite la Fondazione Milan» ha evidenziato l’assessore alla Cultura
di Villafranca Claudia Barbera. 
Tra gli ospiti il rappresentante dell’Ulss 9 Maurizio Facincani, che ha ribadito l’importanza del
Club nel promuovere la correttezza sportiva e la solidarietà. «È bello vedere un Club che abbina la
passione per la propria squadra all’aiuto per i più deboli». Il procuratore di calcio villafranchese
Andrea D’Amico ha indicato il Club come testimonianza di tutto quel mondo che ruota attorno al
pianeta calcio: «Spesso è sottovalutato dai politici che destinano contributi enormi ad altri settori
come per esempio il Cinema dimenticandosi dell’indotto grandissimo generato dal calcio che man-
tiene tutto lo sport e dà lavoro a migliaia di famiglie». 
L’inossidabile presidente Sergio Zangiacomi, sostenuto dal delegato regionale Antonio D’Ar-

gento, ha premiato alcuni membri storici del Club, come Giancarlo Battistella e Alessandro
Farina, ed ha ricevuto un riconoscimento dal direttivo per i 47 anni di guida ininterrotta del soda-
lizio. «Sono orgoglioso - ha detto - di aver fatto partecipare migliaia di tifosi alle trasferte del Milan
educando ai veri valori che contraddistinguono una società civile. Nel calcio si perde e si vince ma
non devono mai mancare sportività e rispetto degli avversari».



di Marco Danieli

A poche settimane dal suo insediamento, avve-
nuto in seguito allo scioglimento dell’ammini-
strazione comunale provocata dalle dimissioni
della maggioranza dei consiglieri, il Commissa-
rio Prefettizio Lucrezia Loizzo, nella giornata di
giovedì 21 dicembre ha approvato il Bilancio di
previsione finanziario 2024-2026 quale primo
atto indispensabile per garantire la continuità
amministrativa del Comune di Valeggio sul
Mincio e il mantenimento dei servizi essenziali
per la comunità.
Preliminarmente, la dottoressa Loizzo ha appro-
vato il Documento unico di programmazione
(Dup) con la nota di aggiornamento 2024-2026.
Non solo: il Commissario Prefettizio ha inoltre
adottato, nella giornata di mercoledì 13 dicem-
bre, la deliberazione per la sottoscrizione del-
l’accordo operativo finalizzato ad implementare
la competitività e la valorizzazione del Distretto
del commercio di Valeggio sul Mincio.
Nello specifico, l’atto è conseguente al bando,
promosso dalla Regione del Veneto, rivolto alle
piccole e medie imprese appartenenti ai settori
del commercio, della somministrazione di ali-
menti e bevande e dei servizi che sono localiz-
zate nell’ambito dei Distretti del commercio.

I progetti previsti dal bando sono finalizzati allo
sviluppo e alla valorizzazione dell’offerta com-
merciale territoriale attraverso l’introduzione di
innovazioni tecnologiche di prodotto e di pro-
cesso, l’ammodernamento tecnologico di attrez-
zature ed impianti, la promozione di processi di
rinnovamento aziendale, anche in un’ottica di
sviluppo sostenibile, digitalizzazione, economia
circolare e transizione green; i progetti devono
inoltre prevedere un’attività di animazione e
promozione del Distretto stesso.
All’accordo operativo hanno aderito in aggrega-
zione diverse imprese valeggiane. L’iter si con-
cluderà nella prossima primavera (si veda arti-
colo sui Distretti provinciali a pagina 4, nrd).
“Rivolgo innanzitutto i miei più sinceri ringra-
ziamenti ai dirigenti e al personale del Comune
per la serietà e lo spirito di servizio con cui stan-
no svolgendo il loro lavoro per supportare al
meglio la gestione provvisoria dell’amministra-
zione comunale – dichiara il Commissario Pre-
fettizio Lucrezia Loizzo –. Con il bilancio
approvato e gli atti adottati in queste settimane
le risorse dei cittadini e i servizi a loro favore
continueranno ad essere garantiti da una mac-
china amministrativa efficiente e attenta anche
al fabbisogno del tessuto socioeconomico del
territorio». 

Siglata anche la convezione per le imprese che hanno aderito al Distretto commerciale
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Il Commissario approva il Bilancio

Le Orme: dalla parte degli animali
di Elisa Poletti

Venti quintali tra cucce e crocchette raccolte e spedite nell’arco del 2023. 400 chili di cibo per cani spediti soltanto a dicembre 2023 al
rifugio Barbera Misilmeri di Palermo. Questi sono i numeri raggiunti dall’Associazione valeggiana Le Orme. È il 2021, due ragazze,
Ketty Tebaldi e Silvia Speri fondano l’associazione. L’impegno profuso è in prima linea nella tutela dei cani che vengono abbandonati.
«Quello che facciamo è soltanto una goccia nell’oceano. Ma se non ci fosse quella goccia all’oceano mancherebbe», questo è il loro
motto.
Da tempo Le Orme si impegna a raccogliere e a spedire cucce e cibo per gli animali che vivono in territori italiani dove c’è maggiore
urgenza. «Nel meridione molti cani e gatti vivono come randagi e le loro condizioni ci spingono a fare qualcosa» racconta Ketty Tebal-
di. Per questo motivo l’associazione si impegna a spedire furgoni carichi di beni al rifugio Barbera Misilmeri di Palermo, ma non solo.
Coopera con diverse realtà sparse per l’Italia: a Napoli, L’Aquila, Trapani e Foggia.
Le due valeggiane collaborano inoltre con Il Rifugio I 400 dimenticati di Castel Volturno. Sono proprio i cani i protagonisti della realtà,
che vengono adottati e poi abbandonati. Ketty Tebaldi spiega: «Grazie all’impegno di tutti i volontari si era arrivati a quota 150 dimenti-
cati. Con il coronavirus non era possibile uscire di casa, ad un certo punto sembrava che avere un cane rappresentasse un modo per elu-
dere le regole, dato che portare a passeggio il proprio animale domestico era consentito. In molti hanno quindi adottato un cane e termi-
nata l’emergenza lo hanno abbandonato. I dimenticati sono tornati ad essere 400».
Ma quello che l’Associazione fa guarda anche la tutela ambientale e parte anzitutto da azioni di consapevolezza e sensibilizzazione nei
confronti del territorio valeggiano. Lo scorso 24 settembre si è svolta la premiazione del concorso Valeggio Photo Contest. L’associazione ha organizzato un concorso fotografico, le cui opere avevano lo
scopo di ritrarre paesaggi e scorci naturalistici da salvaguardare. Queste sono poi state esposte all’ingresso della Biblioteca comunale a Palazzo Guarienti. La risposta al progetto è stata buona e ha raccol-
to la partecipazione non solo dei cittadini valeggiani, ma soprattutto di fotografi dei paesi limitrofi.
L’impegno di due giovani donne, mosse dal solo scopo di fare qualcosa per tutelare l’ambiente che ci circonda e i suoi abitanti merita una riflessione. Concludo con una citazione di M. Gorbachev, che
l’Associazione Le Orme tiene a diffondere: «Quando le generazioni future giudicheranno coloro che sono venuti prima di loro sulle questioni ambientali, potranno arrivare alla conclusione che questi non
sapevano: accertiamoci di non passare alla storia come la generazione che sapeva, ma non si è preoccupata».

È già campagna elettorale
È già iniziata la campagna elettorale per il rinnovo dell’amministrazione comunale di Valeg-
gio, caduta il mese scorso per le dimissioni della metà più uno dei consiglieri comunali e
quindi commissariata dal Prefetto. 
Come si ricorderà alla fine dello scorso novembre 9 consiglieri, 4 fuoriusciti dalla maggio-
ranza di centrodestra -Dal Forno, Paon, Menini e Remelli- e 5 dell’opposizione, avevano ras-
segnato le dimissioni con la determinazione, sfruttando la legge, di far decadere l’intera
amministrazione.
Alessandro Gardoni, cessato anzitempo dal mandato di sindaco però non demorde. E dopo
aver incassato l’appoggio incondizionato di
Fratelli d’Italia, il partito di maggioranza
relativa a Valeggio, come nel resto della pro-
vincia di Verona -gli altri partiti del centrode-
stra per ora rimangono coperti-, passa subito
al contrattacco in vista delle elezioni del 9
giugno. L’occasione gli è stata data dalla
richiesta presentata a Venezia per aprire una
discarica di rifiuti sul territorio comunale.
«Ancora non riesco a credere come i nove
consiglieri che con le loro dimissioni hanno
costretto Valeggio a subire il commissaria-
mento, non abbiano valutato le conseguenze
delle loro azioni tanto dannose per il paese».
Alessandro Gardoni  esordisce così commen-
tando la notizia del deposito in Regione del
Veneto, avvenuto lo scorso 21 dicembre,
della domanda per il rilascio del provvedi-
mento autorizzatorio per la realizzazione, a
Valeggio sul Mincio, di una discarica di rifiuti contenenti amianto.
“Da diverse settimane l’amministrazione comunale di Villafranca sta giustamente conducen-
do una battaglia politica contro la realizzazione a Caluri di un impianto di smaltimento rifiu-
ti, sempre contenenti amianto – dichiara Gardoni –. Il Comune di Valeggio ha già dato tanto
in termini di discarica, dato che abbiamo raccolto per decenni i rifiuti di oltre 60 comuni della
provincia di Verona”.
«La nostra amministrazione – sottolinea con orgoglio il sindaco dimissionato – ha messo la
parola fine all’annosa criticità legata alla discarica di Cà Baldassarre che, oltre alle gravissi-
me problematiche di carattere ambientale, aveva anche prosciugato per anni e anni le casse
comunali dato che - incalza - dopo i 15 anni dalla chiusura della discarica stessa il Comune
di Valeggio ha continuato a pagare centinaia di migliaia di euro dei contribuenti ogni anno
per la raccolta del percolato».
«Per dovere di cronaca – prosegue Gardoni – con la mia amministrazione abbiamo parteci-
pato ad un bando regionale che ci ha permesso di ottenere 2 milioni e 400 mila euro per la
copertura definitiva della discarica e di fatto per la chiusura della stessa”.
«Ora insieme alla mia squadra farò di tutto per impedire che il nostro territorio subisca que-
sta ennesima ferita ma è evidente che poterlo fare con il peso politico dell’essere sindaco
avrebbe avuto un’altra efficacia – attacca Gardoni –. Si sarebbero potuti organizzare incon-
tri con le amministrazioni dei paesi limitrofi, così come peraltro sta facendo Villafranca e
fare rete politica-amministrativa contro questa decisione», conclude.
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di Matteo Zanon

L’amministrazione comunale
di Povegliano Veronese scarta
in anticipo il suo regalo di
Natale e mette nero su bianco
il bilancio di previsione 2024.
Venerdì 22 Dicembre si è infat-
ti tenuta in forma telematica
l’ultima seduta 2023 del consi-
glio comunale che ha approva-
to, tra i vari atti, il bilancio di
previsione per il nuovo anno e
le delibere allegate. Poveglia-
no è tra i primi comuni della
provincia a completare la pro-
grammazione. «Un risultato
importantissimo – spiega
Maurizio Facincani, vicesin-
daco con delega al bilancio –
raggiunto grazie ad un intenso
lavoro di amministratori ed
uffici. Non sappiamo purtrop-
po ancora quali saranno i con-
tenuti della finanziaria del
governo, anche se sono stati
prospettati nuovi tagli per gli
enti locali. Vigileremo con
attenzione, ma grazie all’ap-
provazione del bilancio di oggi
sarà possibile iniziare subito da
inizio anno con la programma-
zione e gli investimenti». 
Tanti sono i progetti che si
dipanano all’interno delle cifre
del previsionale per il nuovo
anno contenute nel DUP, il
documento unico di program-
mazione. Il bilancio del comu-
ne pareggia entrate e uscite per
poco più di 9 milioni e mezzo
di euro: per il 2024 l’ammini-
strazione della sindaca Tede-
schi manterrà concretamente il
sostegno per la scuola materna
paritaria Bressan, per cui sono
garantiti nuovamente per l’an-
no in corso 100.000 euro di
contributo. Sul piano delle
assunzioni l’avvicendamento
dell’attuale comandante della
Polizia Locale – prossima alla
pensione – sarà l’occasione per
valutare non uno ma due nuovi
ingressi in organico. Quasi
220.000 euro è la somma desti-
nata alla convenzione per i ser-
vizi sociali con ULSS, mentre
vengono confermati e rafforza-
ti i servizi legati alla biblioteca,
alle scuole, al cimitero comu-
nale, allo spazio mamme e alle
famiglie. 
«Continuiamo a puntare su
transizione energetica ed effi-
cientamento, grazie ai quali
abbiamo intercettato i fondi
PNRR – precisa il capogruppo
di maggioranza Edoardo
Cavallini – Inoltre andremo a
completare, con i contributi
ottenuti dai bandi di fondazio-
ne Cariverona, due progetti:
“Format”, legato alla didattica
ambientale e “Gocce di Comu-
nità”, relativo alle comunità
energetiche rinnovabili. E a
breve inoltre firmeremo il
patto di sussidiarietà con alcu-

ni enti del terzo settore per la
riqualificazione dell’ex base
militare».
È stato annunciato anche un
progetto di sicurezza parteci-
pata, che vedrà una indispensa-

bile sinergia con le Forze del-
l’Ordine. Inoltre è di fatto
quasi pronto e destinato ad
un’imminente inaugurazione il
Parco della “Crose”, dove
stanno già sorgendo una pia-

stra polivalente insieme a tanto
spazio dedicato a sport e gio-
vani. «Parlano i fatti e raccon-
tano del nostro impegno per
continuare a curare il paese
dando concrete risposte ai pro-

blemi delle cittadine e dei cit-
tadini di Povegliano – sottoli-
nea la sindaca Roberta Tede-
schi –. Abbiamo sempre avuto
come obiettivo quello di elabo-
rare un bilancio fedele al prin-

cipio di sostenibilità sociale,
ambientale ed economica.
Questo significa realizzare un
modello virtuoso per costruire,
insieme alla nostra comunità,
la Povegliano del futuro».

POVEGLIANO. Nonostante i tagli garantiti i fondi per la scuola Bressan

Approvato il bilancio 2024
Chiude l’edicola Baciga

La storica edicola Baciga, fondata nel 1950 da Giusep-
pe Baciga detto “Basilio”, a fine dicembre ha chiuso
l’attività. Il Vicesindaco Maurizio Facincani insieme al
Presidente della Pro Loco paesana Riccardo Cordioli
hanno consegnato al “giornalar” 97enne una targa di
riconoscimento per il “Servizio pubblico per l'informa-
zione”, realizzata anche grazie al contributo dell'Asso-
ciazione Acropoli.

CONSEGNATO IL RICAVATO DELLA CORSA IN
ROSA. Venerdì 15 dicembre presso la Baita degli Alpini di Moz-
zecane è avvenuta la consegna dei fondi raccolti durante la Corsa
in Rosa di Mozzecane organizzata dall’associazione podistica loca-
le “Sei X Correre”. Sono stati, infatti, raccolti 11.000 euro che
sono stati consegnati al Comune di Mozzecane che li investirà in
progetti di prevenzione del tumore al seno. Alla cena erano presen-
ti Giuliana Alfieri, consigliere delegato alle Pari Opportunità del
Comune di Mozzecane, Tomas Piccinini assessore regionale,
Cristina Giusti, Assessore comunale alla scuola. 

NUOVO TAXI SOLIDALE. Il Comune di Mozzecane acquiste-
rà, grazie a un cofinanziamento provinciale e comunale, un’auto
attrezzata per il taxi solidale che andrà a sostituire quella in uso ora.
L’Amministrazione ha infatti ottenuto un contributo di 30.000 euro.
Sono circa 660 servizi e circa 23500 chilometri percorsi per 90
famiglie. Questa iniziativa ha una grande importanza per la comu-
nità: il ringraziamento dell’Amministrazione va ai volontari, che si
adoperano per trasportare persone in difficoltà negli ospedali o per
visite mediche.

NUOVO ANNO A TEATRO. Il nuovo anno è arrivato e Moz-
zecane riparte con le attività culturali. Sarà la rassegna teatrale
“Comic Sciò” ad aprire le danze del 2024. Infatti, saranno quattro
commedie comico dialettali (da qui la decisione di storpiare dall’in-
glese il termine show) con cadenza mensile (entrata libera e gratui-
ta) che coinvolgeranno diverse compagnie del territorio veronese e
veneto sul palco del teatro S. Giovanni Bosco. Si partirà venerdì
12 gennaio alle ore 20.30 con “Cantieri a luci rosse” di Igino Dalle
Vedove, con la Compagnia Teatro dell’Attorchio di Cavaion. Una
commedia brillante, nella quale i due personaggi principali, Pol-
petta, manovale fannullone e Santina, la strana anziana che vive
con la Pasquina, lavorano sul cantiere dell’ingenuo impresario
Mariolino.(M.Zan.)

Notizie da Mozzecane

C’è tempo fino al 28 febbraio
per richiedere una borsa di
studio al Comune di Nogarole
Rocca. L'Amministrazione
nogarolese ha deciso di pre-
miare anche quest'anno gli
studenti meritevoli, a partire
dalle scuole medie e fino alle
superiori. Il bando per l'asse-
gnazione di borse di studio
(con uno stanziamento com-
plessivo 1.500,00 euro) è
destinato agli alunni che
hanno frequentato la classe
terza della scuola secondaria
di primo grado e le classi dalla
prima alla quinta della scuola
secondaria di secondo grado
nell'anno scolastico 2022/23. 
«La Giunta, ritenendo che
l'Istruzione rivesta un'impor-
tanza basilare per la formazio-
ne dei giovani e
per il loro
sviluppo cul-
turale,  ha
deciso di
valorizzare le
studentesse e
gli studenti -
sottolinea l’as-
sessore all’Istru-
zione Elisa
Martini - che

raggiungono i risultati più alti
nelle scuole secondarie di
primo grado e  in quelle di
secondo grado».  
Il bando completo è disponi-
bile sul sito del Comune di
Nogarole Rocca (www.comu-
ne.nogarolerocca.vr.it) e le
domande dovranno pervenire
esclusivamente online entro il
28 febbraio 2024.

NOGAROLE ROCCA. Domande entro il 28 febbraio

Borse di studio per 
gli studenti meritevoli

L'Amministrazione Comunale il 16 dicembre ha inaugurato, presso il parco dei Donatori 
(dedicato alla Fidas Sezione Povegliano), la panchina azzurra per la sindrome di Sjögren. 

L’iniziativa è stata promossa per la sensibilizzazione sulla rara e grave malattia e su quanto
l’Associazione Animass Onlus stia facendo per dare dignità alle persone malate e tutelarle nel
loro diritto alla salute. All’inaugurazione, oltre alla sindaca Roberta Tedeschi e l'Amministra-

zione comunale erano presenti le autorità civili e militari, varie associazioni, Lucia Marotta presi-
dentessa di Animass ODV (Associaz. Naz. Ital. Malati sindrome di Sjögren) e Anna Maria Bigon,

consigliera regionale e vice presidente della commissione Sanità della Regione del Veneto.

Calendario rifiuti
È stata completata a Nogarole Rocca la distribuzione
porta a porta dei calendari 2024 della raccolta differen-
ziata. Il Comune informa che chi non lo avesse ricevuto
direttamente nella cassetta della posta, può recarsi in

municipio negli orari di apertura e
ritirare la propria copia cartacea
presso l’ufficio tecnico. In alter-
nativa i cittadini possono colle-
garsi al sito della società che si
occupa della raccolta dei rifiuti,
Esacom (www.esacom.it), clic-
care alla voce “calendari”, cer-
care il Comune di Nogarole
Rocca e scaricare il calendario
in formato PDF. La raccolta
dei rifiuti sul territorio per
l’anno in corso è iniziata lo

scorso 3 gennaio.

Elisa Martini, assessore
all’Istruzione
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di Matilde Anghinoni

Sono tredici i cittadini di Sommacam-
pagna che non tornarono a casa dai
lager nazisti. Per loro, il Comune
negli ultimi anni ha iniziato non solo
un lavoro di ricerca per ricostruire le
loro storie, ma anche una lunga corri-
spondenza con l’ANED (Associazio-
ne Nazionale Ex Deportati) per
richiedere la posa delle pietre d’in-
ciampo. 
Sono le Stolpersein, piccoli blocchi di
pietra ricoperti di ottone lucente che
vengono posti davanti alle case nelle
quali i deportati nei campi di concen-
tramento ebbero l’ultima residenza.
Queste riportano nome, cognome,
anno di nascita, giorno e luogo di
deportazione e data della morte. A
novembre 2023, il Comune ha for-
malmente richiesto la realizzazione
delle pietre che verranno posate nei
primi mesi di quest’anno in ricordo di
nove cittadini di Sommacampagna,
tre di Custoza e uno di Caselle.
In particolare, gli uomini che non
sono tornati erano: Benigno Aldeghe-
ri, Angelo Bellorio, Vittorio Bonomi,
Luigi Castioni, Bruno Fasoli, Bruno
Marchiori, Giovanni Miglioranzi,
Bruno Pasqualotto, Ernesto Polato,

Giuseppe Raspa, Achille Serpelloni,
Ruggero Toffalini, Alessandro Zulian. 
Nel frattempo, durante il mese di gen-
naio, sono in programma diversi
incontri per ricordare i 400 internati
militari italiani (IMI) provenienti da
Sommacampagna e per celebrare il 27
gennaio 1945, giorno in cui vennero
aperti i cancelli di Aushwitz. Tra que-
sti, venerdì 26 gennaio appuntamen-
to all’Auditorium Mirella Urbani di
Caselle con lo spettacolo musicale
sulla Canzone popolare ebraica. Il
giorno successivo, invece, verranno
consegnate ai famigliari degli ex
internati le Medaglie d’Onore da

parte del Prefetto a Palazzo della
Gran Guardia. Domenica 28 genna-
io, alle ore 9:30, nella sala consigliare
di Sommacampagna verrà presentato
il libro di Francesco Comina “Solo
contro Hitler. Franz Jägerstätter. Il
primato della coscienza”. Alle 11:30
ci si sposterà poi nella sala degli
affreschi con la Cerimonia per le
Medaglie d’onore con i familiari degli
insigniti dal Presidente della Repub-
blica dove si terrà anche la presenta-
zione del libro “La Memoria raccon-
tata. Dopo l’8 settembre 1943. Storie
di internati militari e civili di Somma-
campagna (e non solo)”. 

Per ricordare i 13 cittadini che non fecero ritorno dai lager nazisti

Arrivano le pietre d’inciampo NUOVA SEDE PER LO SPORTELLO DEL LAVO-
RO. Lo sportello del lavoro di Sommacampagna ha una
nuova sede: al Centro Sociale di Caselle, via Scuole 49,
Piano Terra (Sala B). Il servizio gratuito di ricerca al lavoro
fornisce supporto nella stesura del curriculum vitae, indica-
zione sugli strumenti per la ricerca, la formazione e l’aggior-
namento professionale e l’aiuto nella ricerca di un impiego.
Lo sportello è aperto il martedì dalle 14:00 alle 17:00 e si
può accedere solo su appuntamento chiamando al 340
1703246 (attivo il martedì) o al 366 6381101 (negli orari di
ufficio). 
Ci si può prenotare anche scrivendo all’indirizzo mail spor-
tellolavoro@comune.sommacampagna.vr.it.  

AGLI ECOCENTRI SI ENTRA CON LA TESSERA
SANITARIA. Cambia la modalità di accesso agli ecocentri
di Sommacampagna. Dall'8 gennaio i cittadini non utilizze-
ranno più la tessera magnetica per scaricare le utenze dome-
stiche ma quella sanitaria. In questo modo, ogni persona
appartenente al nucleo familiare potrà entrare con la propria
tessera nelle due isole ecologiche del Comune: in via Cesari-
na 45 a Sommacampagna e in via Gorgo a Custoza. L'acces-
so è però consentito solo a quei nuclei che hanno già in dota-
zione i contenitori del secco e dell’umido dotati di chip e in
regola con i pagamenti. Le aziende, invece, continueranno ad
utilizzare la solita tessera magnetica. 

CLUB DELLE RAGAZZE. Riparte il Club delle Ragazze
al QBO di Caselle. Dal 22 gennaio, le ragazze di prima e
seconda media potranno trovarsi settimanalmente dopo
scuola per pranzare insieme, partecipare a laboratori manua-
li e passare del tempo in compagnia. Appuntamento al lune-
dì dalle 13:50 alle 16:45 fino al 4 marzo. Il costo degli incon-
tri è di 20 euro e il pranzo, facoltativo, è al sacco e a carico
delle partecipanti. Per maggiori informazioni, anche sulle
iscrizioni che rimarranno aperte fino al 15 gennaio, scrivere
a chiara.beschin@comune.sommacampagna.vr.it. (M.Ang.)

Notizie e appuntamenti

Molte le novità 
a partire dal 2024

Finisce con il 10 gennaio 2024
per il gas e con il 01/07/2024
per l’energia (il termine prece-
dente era fissato al 01 aprile
2024 variato poi al 01/07/2024
con comunicato stampa di
Arera del 20 dicembre scor-
so), il mercato tutelato di gas e
di energia elettrica.
Le novità che si affacciano con
il nuovo anno sono diverse e
molti consumatori sono diso-
rientati e confusi.
Proviamo, quindi, a fare un po’
di chiarezza.

MERCATO TUTELATO E
MERCATO LIBERO: COSA
VUOL DIRE?
Nel mercato tutelato le condi-
zioni economiche e contrat-
tuali sono decise e definite da
Arera (Autorità di Regolazione
per Energia reti e Ambiente).
Nel mercato libero i prezzi e le
condizioni contrattuali sono
stabiliti dal singolo venditore.
Per sapere a quale mercato si
appartiene basta controllare
nella bolletta dove questa
informazione viene obbligato-
riamente esposta.

QUANDO TERMINA IL MER-
CATO TUTELATO?
Per il gas il termine è stabilito
al 10/01/2024.
Per l’energia elettrica il termi-
ne è stabilito al 01/07/2024.
Nessuno rimarrà senza forni-
tura.

COSA BISOGNA FARE E
COSA SUCCEDE A CHI NON
FA NULLA?
Qui le cose si complicano e
occorre fare una distinzione.
GAS
I clienti vulnerabili che al
31/12/2023 sono ancora nel
mercato tutelato passeranno

automaticamente al servizio di
tutela della vulnerabilità (con
prezzi definiti da Arera), fermo
restando la facoltà di passare
in qualunque momento nel
mercato libero.
I clienti non vulnerabili che
al 31/12/2023 sono ancora nel
mercato tutelato passeranno
automaticamente ad un’offerta
denominata PLACET (con
prezzi in parte definiti da Arera
e in parte dal proprio fornito-
re): questa sarà una situazio-
ne provvisoria, in quanto
dovranno passare quanto
prima al mercato libero.
In entrambi i casi i clienti

rimangono con il loro fornitore
storico.

ENERGIA ELETTRICA
I clienti vulnerabili che al
30/06/2024 sono ancora nel
mercato tutelato passeranno
automaticamente al servizio di
tutela della vulnerabilità (con
prezzi definiti da Arera), fermo
restando la facoltà di passare
in qualunque momento nel
mercato libero.
I clienti non vulnerabili che
al 30/06/2024 sono ancora nel
mercato tutelato passeranno
automaticamente al SERVI-
ZIO A TUTELE GRADUALI,

per un massimo di tre anni,
con il fornitore che si vedrà
assegnare l’asta prevista ad
inizio gennaio 2024.

CHI SONO I CLIENTI VUL-
NERABILI?
Sono quei clienti che hanno
uno dei seguenti requisiti:
· 75 anni compiuti
· Condizioni economicamente
svantaggiate (ad esempio chi
percepisce il bonus gas ed
energia elettrica)
· Soggetti disabili ai sensi del-
l’articolo 3 della Legge 104/92
· Utenze in strutture abitative
emergenziali in seguito a cala-
mità naturali
· Gravi condizioni di salute che
richiedono l’uso di apparec-
chiature alimentate ad energia
(CONDIZIONE VALIDA SOLO
PER L’ENERGIA ELETTRI-
CA)
· Utenze ubicate nelle isole
minori non interconnesse
(CONDIZIONE VALIDA SOLO
PER L’ENERGIA ELETTRI-
CA)

Lupatotina Gas e Luce Srl è
presente sul territorio con
diversi sportelli che sono a
disposizione di tutti i clienti per
ogni dubbio e chiarimento.

FINE DEL MERCATO TUTELATO PER GAS ED ENERGIA



Mancano pochi giorni all’evento dei motociclisti: il MBE 2024
che si terrà da venerdì 19 a domenica 21 gennaio 2024, nel
quartiere fieristico di Verona.
I metri quadrati di esposizione saranno 100.000, con 700 espo-
sitori distribuiti in 7 padiglioni, 6 aree esterne che ospiteranno
gare, spettacoli, esibizioni e che vedranno protagonista soprat-
tutto il pubblico.
COSA TROVERAI A MBE 2024. La produzione di serie,
con la presenza di 19 Case motociclistiche in veste ufficiale,
tantissimi produttori e distributori di abbigliamento ed acces-
sori per te e la tua moto. Il panorama custom internazionale al
gran completo, con grandi firme provenienti da tutto il pianeta
e le loro realizzazioni, sempre più al confine tra meccanica e
arte. Lo sport motociclistico, in tutte le sue declinazioni, prati-
cato nelle aree esterne e raccontato attraverso le voci dei pro-
tagonisti (piloti, team, promoter e organizzatori), in una fitta
serie di premiazioni e presentazioni. Il mototurismo, fenome-
no che rende i viaggiatori su due ruote sempre più protagonisti
di Motor Bike Expo, a Verona alla ricerca delle prossime
avventure in ogni angolo d’Italia e del globo. Tutte le nuove
tendenze, con un’attenzione particolare alla mobilità, alla
sostenibilità ambientale e soprattutto alla sicurezza dei motoci-
clisti. Incontri, racconti, testimonianze, area shopping ed il
parcheggio gratuito riservato a chi arriverà in moto a Verona-
fiere.
A testimoniare lo straordinario successo di questa fiera sono i
numeri: 160.000 visitatori nel 2023 ma anche circa 200.000 tra
follower e contatti, sui social e con i media, oltre 1 milione e
mezzo di visite al sito web, grazie ad una produzione di infor-
mazioni e contenuti che non si ferma mai durante l’anno.
LE PRINCIPALI AZIENDE. Per quanto riguarda la grande
industria, saranno presenti a MBE 2024 ed esporranno i propri
prodotti Aprilia, Benelli, BMW Motorrad, Harley-Davidson,
Kawasaki, Keeway, Moto Guzzi, Moto Morini, Ohvale, QJ

Motor, Royal Enfield, SYM Sanyang, Suzuki, SWM, Talaria,
TM Racing, Triumph Motorcycles, UM Motorcycles e Yama-
ha, una compagine di assoluto valore, qualitativamente ai ver-
tici e ampiamente rappresentativa della produzione mondiale. 
Presenti poi marchi leader nei rispettivi segmenti come Liqui
Moly (main partner dell’evento), Bardahl, Continental, Daine-
se, GiVi, Motul, Pirelli - Metzeler, SW-Motech, Wunderlich,
Zard…
TANTE INIZIATIVE NELLE AREE ESTERNE. La
nuova pista di off-road, titolata Yamaha Arena, ospiterà un
calendario fitto di appuntamenti per gli amanti delle ruote tas-
sellate.
Nella giornata di venerdì, 24 piloti del talent “700% Made in
Italy”, si sfideranno in prove inseguimento ad eliminazione
diretta in sella alle loro Ténéré 700. Sabato 20 gennaio, attesis-
simo lo Swank Rally Winter Edition, gara regolaristica in for-
mula “gentleman” per gli appassionati più “cool” dell’off-
road. Partenza e arrivo in fiera, con prove di abilità, e percor-

so attraverso i più suggestivi scenari del veronese. Domenica
la Yamaha Arena ospiterà un evento senza eguali per gli aman-
ti dello scootercross, organizzato da Age of Scootercross.
Nell’area dedicata all’avvicinamento alla guida, corsi per bam-
bini, tenuti dall’Istruttore di Federmoto ed ex-campione di
velocità Gianluca Nannelli, e per le donne, con istruttore
l’amato ex-iridato Marco Lucchinelli. 
Per chi vuole provare i nuovi modelli, saranno a disposizione
del pubblico i demo ride di Harley-Davidson, delle moto elet-
triche Talaria e di Retrokit: produttore di Vespa riconvertite a
trazione elettrica. 
Nell’Area Drifiting, tre giorni di spettacolo con il Drift Show
di Area 51, dove tantissimi equipaggi si sfideranno e delizie-
ranno il pubblico con incredibili derapate e burnout.
Dell’Area Freestyle sarà protagonista Vanni Oddera con la sua
crew Daboot, sempre impegnato anche sul fronte della solida-
rietà; oltre a lui il pubblico di MBE potrà ammirare, per tre
appuntamenti al giorno, il talento di Massimo Bianconcini,
Francesco Buetto, Antonio Navas, Alberto Fiorensa e Dominik
Splitek. 
Numerose sono anche nell’edizione 2024, le iniziative rivolte
all’emisfero femminile, a partire da “Women Power”, interes-
sante serie di talk con donne protagoniste del mondo della
moto (imprenditrici, pilotesse, creator, influencer e professio-

IN FIERA A VERONA. Dal 19 al 21 gennaio, 3 giorni da non perdere

Tutti pazzi per le due ruote
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niste delle due ruote), condotti, sul palco del pad. 5 dalla ex-
pallavolista, campionessa del mondo 2002, Rachele Sangiulia-
no.
IL CUSTOM A MBE 2024. Nel settore custom MBE è lea-
der a livello mondiale, un autentico punto di riferimento nel
settore delle personalizzazioni. D’altra parte, è grazie a questo
trampolino di lancio che i preparatori italiani hanno potuto
affacciarsi sui grandi scenari internazionali, farsi conoscere ed
apprezzare ed imporsi con il proprio stile e la propria raffina-
tezza, espressione del “Made in Italy”.
Sarà nuovamente proposto il tanto atteso “International villa-
ge”: uno spazio espositivo con la presenza di aziende america-
ne e alcuni tra i massimi rappresentanti della cultura custom
USA. 
Il pubblico potrà incontrare i brand Cali Raised, Lyndall Bra-
kes, Original Garage Moto, V-Twin Visionary, Harcati, Chop-
pers Magazine e molti altri.
Farà tappa a Verona per la prima volta il Chopper Magazine
Invitational, prestigioso contest da oltreoceano riservato ai
mezzi appartenenti a questo stile iconico. Motor Bike Expo è
l’unico evento dove saranno presenti in contemporanea i quat-
tro grandi distributori mondiali di parti speciali: Custom Chro-
me, Motorcycle Storehouse, Parts Europe e Zodiac Internatio-
nal, con prodotti e iniziative speciali. 
Ulteriore curiosità, infine, il “Distretto Ruote Piccole” che rac-
coglierà scooter, moped, Vespa e Lambretta personalizzate.
L’evento di punta sarà MBE Award che assegnerà il titolo di
“The King of custom 2024” al miglior preparatore del salone. 

Nelle grandi aree esterne di MBE il pubblico potrà ammirare
esibizioni mozzafiato,. Partecipare a corsi di guida e provare i
nuovi modelli con i demo ride.
Nella Liqui Moly Arena si esibiranno i migliori stuntman
d’Europa, impegnati nell’attesissimo “International stutmen
contest”. Nella stessa pista vedremo anche i piloti di “Scuola
di Polizia” di Mirabilandia per uno show a due e quattro ruote. 
IL MOTOTURISMO A MBE. Nel padiglione 7 troverà
ampio spazio il settore del turismo in moto, attività verso la
quale MBE ha dedicato, per primo, grande attenzione, ricono-
scendone le potenzialità e le prospettive di crescita. L’area MB
Travel è dedicata a tutti gli operatori del settore turistico che
intendono offrire i propri servizi al grande pubblico dei moto-
ciclisti. Tour operator, agenzie di viaggi in moto, strutture
ricettive - come hotel, camping, bed & breakfast attrezzati - ma
anche moto club e località che operano nel segmento del turi-
smo, quanto mai vitale per l’economia italiana. Si rinnova, in
questo campo, la partnership con Wonder Italy, organizzazio-
ne che opera sul territorio nazionale in stretta collaborazione
con l’Associazione dei Borghi più belli d’Italia e che proporrà
gli eventi del programma 2024. Molto interessanti in questo
ambito, i corsi gratuiti offerti in fiera dalla testata specializza-
ta RoadBook, in collaborazione con il main sponsor Liqui
Moly; le diverse lezioni verteranno su argomenti veramente
importanti per chi viaggia in moto: la manutenzione del
mezzo, la posizione di guida, la disposizione del bagaglio e la
navigazione con il GPS. Info, redazione@roadbookmag.it
www.roadbookmag.it 

INFO UTILI. La manifestazione sarà aperta con orario con-
tinuato 9.00 – 19.00, il biglietto in prevendita costa online 21€
(+ diritti) ed è disponibile suTicketOne e VivaTicket. Alle
casse, attive agli ingressi Can Grande, San Zeno e Re Teodori-
co, il biglietto costa 24€.
Ampie sono le formule di agevolazione e sconto che interessa-
no i tesserati Federmoto, HOG e Vespa Club d’Italia (riduzio-
ne, 16€); bambini fino a 5 anni, ingresso gratuito; ragazzi da 6
a 17 anni, over 65, disabili fino al 79% di invalidità e accom-
pagnatori disabili oltre l’80%, gruppi e comitive composte da
almeno 30 persone, biglietto ridotto (16€); disabili oltre l’80%
d’invalidità, ingresso gratuito.
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Due nuovi marchi e
una pioggia di nuovi
modelli. Si presenta
così Motolandia in
vista del prossimo
Motor Bike Expo.
Agli storici brand
Kawasaki, Benelli e
Royal Enfield, si sono
aggiunti SWM e Kee-
way.
La storica concessio-
naria scaligera si farà
in cinque per essere
presente agli stand
dove saranno esposti i
nuovi arrivi e i model-
li di punta dei vari
marchi.
Nata nel 1995 a Dossobuono, l’attività è gestita da Daniele Zuliani
e dal figlio Mattia (insieme nella foto) e nel 2021 si è trasferita in
via Roveggia a Verona, dove oltre all'officina c'è spazio per un'espo-
sizione di oltre 350 modelli in pronta consegna.
Ad anticipare le novità della rassegna fieristica scaligera interviene
il figlio Mattia: «Per  Kawasaki la grande novità sarà l'Eliminator
500,  esporremo inoltre la serie Ninja 40th Anniversary, per celebra-
re i 40 anni di storia del modello, oltre a buona parte della gamma
2024.  Royal Enfield, invece, porterà in fiera i nuovi modelli: Hima-
layan 450 e Shotgun  650. Benelli farà debuttare la nuova motoriz-
zazione 700 del TRK, il modello di punta della casa. Inoltre, gesti-
remo il Benelli Shop con gadget, magliette, oggettistica e accessori
del marchio». 
SWM porterà l'intera gamma in fiera con due novità: la Stormbrea-
ker, una custom con motore a V di 1200 cc, il sidecar dalle linee
decisamente rétro con motore bicilindrico da 520 cc, nonché la
naked Gran Milano 500. Oltre al nuovo, a Motolandia si dà grande
importanza alle moto usate e ricondizionate: «Tra nuovo e usato -
continua Daniele - abbiamo circa 350 mezzi in esposizione. Prima
di essere messa in vendita, ogni moto usata viene sottoposta nella
nostra officina ad un minuzioso esame che prevede ben 50 control-
li. Una volta superato il test la moto viene venduta con una garanzia
che può essere estesa fino a 24 mesi».
«Da sottolineare – spiega Daniele - che abbiamo quattro primarie
società di finanziamento con varie proposte a tasso agevolato, anche
per l’intero importo: Compass, Fidomestic, Deutsche Bank, Agos.
Inoltre, sia sul nuovo che sull’usato, abbiamo il servizio di noleggio
con la formula che prevede il pagamento di metà del prezzo della
moto entro 24 mesi e la possibilità di passare poi ad un altro mezzo
o completare l'acquisto».
Nella sede di via Roveggia, 79b, a Verona Motolandia dispone di
1500 metri quadrati, nei quali sono esposti i modelli nuovi, un gran-
de assortimento di moto usate, l’officina e una sala d’aspetto confor-
tevole dove i clienti possono attendere la riconsegna del mezzo dopo
il “tagliando express” che dura mediamente un’ora oppure il servi-
zio “moto sostitutiva” se l'intervento richiede più tempo.
«Non sono previsti test drive durante la fiera -  conclude Mattia -
per i nuovi modelli, ma sarà possibile più avanti nella nostra sede di
via Roveggia». 

Marchi: Motolandia 
ha fatto cinquina 
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La Fitp (Federazione Italiana Tennis e Padel) ha reso note
le classifiche delle migliori scuole tennis d’Italia del 2023.
Una classifica qualitativa dove sono stati valutati i miglior
giovani d’Italia, gli insegnanti e le migliori strutture in cui
proprio le giovani racchette si allenano.
Per quanto riguarda i circoli veronesi, nella classifica gene-
rale (1937 circoli) al 50° posto troviamo l’At Verona che si
classifica come il miglior circolo veronese del 2023. Al
secondo posto tra i circoli scaligeri un altro club tennis
della città, il Ct Scaligero che si classifica a livello naziona-
le al 65° posto. Sul gradino più basso del podio troviamo
l’At S.G. Lupatoto (76° posto) mentre al 90° l’At Villafran-
ca, scivolato giù di tre posizioni rispetto all’anno scorso
quando si era classificato al primo posto tra i circoli giallo-
blù. Le graduatorie dei primi 4 circoli veronesi nelle quat-
tro categorie di scuole tennis: Top, Standard, Basic e Club
School. Nella categoria più alta (nella Super School non ci
sono circoli veronesi e veneti), la Top School (90 circoli),
troviamo al 56° posto l’unico circolo veronese, il Ct Bardo-
lino, classificatosi 127° nella classifica generale. Nella
categoria Standard School (429 circoli -13 rispetto al 2022)
troviamo la medesima classifica della graduatoria generale,
ovvero al 17° posto e primo circolo veronese l’At Verona,
al 24°, per la seconda piazza scaligera, il Ct Scaligero, al
terzo (30° posto) l’At S.G. Lupatoto mentre al quarto (36°
posto) l’At Villafranca. 
Nella categoria Basic School (426 circoli -14 rispetto al
2022) si è classificato al primo posto tra i circoli scaligeri il
Gam Ssd (9°), al secondo (56°) il Ct Cerea mentre al terzo
posto si piazza (69°) il Tennis Pineta 2018. Quarto posto e
fuori dal podio (115°) il Nuovo Tennis Bovolone. Nell’ulti-
ma categoria, la Club School (972 circoli +61 rispetto al
2022), troviamo come primo circolo veronese l’Asd Tennis
Zevio (162°), al secondo l’Asd Tc Nogara (163°), al terzo
(360°) l’Asd Polisportiva Caselle mentre al quarto (375°) il
Tc Malcesine. (M. Zan.)

Verona in testa tra i
circoli scaligeri

di Matteo Zanon

La stagione delle massime
squadre della pallamano vero-
nese è pronta a ripartire. Dopo
la sosta natalizia e il termine
del girone di andata, le due
formazioni della pallamano
Dossobuono femminile (A1) e
la formazione maschile della
pallamano Vigasio (A bronze)
si ripresentano sul terreno di
gioco pronte per un girone di
ritorno da protagoniste.
In casa pallamano Dossobuo-
no, dopo la promozione della
passata stagione il gruppo
allenato da Elena Barani è
ripartito, consapevole delle
difficoltà della massima serie.
Nel girone d’andata le giallo-
rosse hanno messo a referto 6
punti in 10 partite occupando
l’ottavo posto che, se dovesse
finire così, porterebbe la for-
mazione del presidente Marco
Beghini ai playout. La strada è
ancora lunga e il patron è fidu-
cioso: «Abbiamo mantenuto
la squadra dello scorso anno a
parte un nuovo innesto e le
ragazze, con alti e bassi, sono
riuscite a fare punti con le
squadre con cui dovevamo
vincere. Nel girone di ritorno
dobbiamo cercare di fare qual-

che punticino anche con le
altre”. 
Per il presidente la salvezza
non è utopia: «La salvezza,
visti i valori espressi in campo
nell’andata, è alla nostra por-
tata». Altra soddisfazione per
il patron la crescita della squa-
dra dell’U20, formata da
molte ragazze dell’A1:
«Abbiamo vinto il girone di
Mezzocorona, con 3 vittorie e

1 pareggio. A marzo avremo
la seconda fase qui a Dosso-
buono in cui le squadre del
girone del Trentino-Veneto si
scontreranno con le quattro
formazione lombarde. Dalla
classifica avulsa usciranno le
prime quattro che andranno a
giocarsi, a giugno, le final
eight a Chieti». 
Per la pallamano Vigasio,
dopo la “fusione” con la squa-

dra maschile della pallamano
Dossobuono avvenuta in esta-
te, la squadra sta cominciando
ad ingranare, come spiega il
direttore sportivo Giovanni
Faccini: «I ragazzi venendo
da due realtà diverse si sono
integrati ma ci vuole ancora
del tempo. Anche a causa di
diversi infortuni la squadra ha
rallentato il suo percorso di
crescita, perdendo qualche
partita ingenuamente con
squadre alla portata». 
Il direttore non nasconde le
prestazioni positive, come il
pareggio con Cassano, forma-
zione tra le prime della classe.
«Abbiamo chiuso l’anno con
una bella vittoria contro Leno.
In questa seconda parte della
stagione vogliamo dimostrare
il nostro valore e cercare di
arrivare nella parte centro/alta
delle classifica». Nel girone
d’andata i vigasiani hanno
raccolto 7 punti in 10 partite e
si sono classificati al terzulti-
mo posto del girone A compo-
sto da nove squadre. Conclude
Faccini: «Non abbiamo grosse
ambizioni. La nostra priorità è
far crescere il gruppo che è
composto da tanti giovani e
qualche giocatore di esperien-
za». 

Dossobuono e Vigasio al top
PALLAMANO. Le formazioni scaligere pronte per un ritorno da protagoniste

di Matteo Zanon

Venerdì 15 dicembre presso il bar
Trieste di Povegliano è stata presenta-
ta la nuova società amatoriale, di cicli-
smo e padel, Sporting Club Petrucci
Cosmobike. Il vice presidente Mattia
Bovo racconta da dove è nata l’idea di
costituire questa nuova realtà: «Il
sodalizio è nato dall’idea di sei cicloa-
matori che con Maurizio Petrucci
(sponsor assieme al negozio di bici di
Povegliano Cosmobike) hanno sentito
l’esigenza di creare qualcosa di
nuovo. Ecco quindi l’abbinamento
delle due ruote con l’attività sportiva
del padel che sta prendendo sempre
più piede nel panorama sportivo». 
Il direttivo dello Sporting Club è for-
mato dal presidente Joseph Ongaro, il
già citato vice presidente Mattia Bovo
e dai consiglieri Andrea Perina,
Gianni Olivieri, Enea Pasquali,
Giulia Galetti e Leonardo Salvado-
ri. Attualmente i soci del Club sono
una trentina e con questo nuovo pro-
getto, l’intento del direttivo è quello di
ampliare il numero tesserati: «Ci
siamo prefissati degli obiettivi che
vorremmo raggiungere in due/tre anni.
Uno di questi è arrivare a un centinaio
di iscritti». 
Dopo aver chiuso il 2023 con il giro

del lago e qualche uscita per tenersi in
allenamento anche durante le festività,
per il 2024 è già stato stilato un pro-
gramma annuale di uscite in bicicletta
il sabato e la domenica con un incre-
mento durante il periodo estivo (usci-
te infrasettimanali). Il direttivo, inol-
tre, ha già organizzato due trasferte di
tre giorni in Versilia e in Svizzera che
si aggiungeranno a un secondo pro-
gramma mensile. «I due responsabili
della programmazione, Enea e
Andrea, cercheranno di trovare per-
corsi adatti a tutti i componenti del
gruppo. Lo stimolo di base deve esse-
re il divertimento» puntualizza Bovo.
Per gli amanti delle competizioni o

per chi vorrà cimentarsi per la prima
volta con le gare, il direttivo stilerà un
calendario di gare granfondo/udace
che si svolgeranno durante l’anno in
zone limitrofe e non. Per quanto
riguarda il padel verranno organizzati,
due giorni a settimana, degli allena-
menti e nei weekend dei tornei. Con-
clude Bovo: «Abbiamo già avuto
quattro nuove iscrizioni di ragazzi
neofiti del ciclismo. Senza remore chi
volesse può provare anche se va poco
in bicicletta perchè oltre a un gruppo
di esperti c’è anche ci ha iniziato da
poco. Lo stesso discorso vale per il
padel. Chi vuole provare può unirsi a
noi senza problemi».

Nasce Sporting Club Petrucci Cosmobike

Il direttivo dello Sporting Club Petrucci Cosmobike

Sopra, le ragazze di Dossobuono. Sotto, la squadra di Vigasio

Gran Prix Scuole Tennis



di Matilde Anghinoni

Prosegue il mese di festeggiamenti dedicati al broccoletto di
Custoza. Dopo le degustazioni a cura dell’Associazione Pro
Loco Custoza, partono anche le serate a tema nei ristoranti di
Sommacampagna che, da venerdì 12 gennaio a venerdì 2
febbraio, vedranno il broccoletto come protagonista di piatti
e menù di ogni tipo. L'iniziativa organizzata dall’Associazio-
ne Ristoratori del Custoza sarà accompagnata dalla tradizio-
nale festa in Piazza che unirà cucina, sport e valorizzazione
del territorio sotto uno stesso tetto, quello della tensostruttura
riscaldata in piazza Nuova Custoza. 
Dal 25 gennaio al 4 febbraio, si potranno infatti provare i piat-
ti tipici della cucina tradizionale rivisitati in chiave moderna
grazie alla manifestazione organizzata dall’Associazione Pro-
duttori Broccoletto di Custoza. La festa del broccoletto acco-
glierà i partecipanti dal lunedì al venerdì a partire dalle 19:00,
mentre nei weekend sarà aperta anche per pranzo dalle ore
12:00. A chiudere la manifestazione lo sport.
Il 4 febbraio si terrà la Broccoletto Bike Run che vede ogni
anno coinvolti appassionati di corsa e di mountain bike. Il per-
corso organizzato da Bike team Caselle seguirà i sentieri e le
carrarecce che circondano l’agri-gelateria di “Corte Vittoria”,
location di ritrovo, partenza e arrivo. Inoltre, la novità di que-
st’anno è il patrocinio di Italea, un progetto del Ministro degli
Affari Esteri che punta alla valorizzazione delle tipicità loca-
li per spingere il Turismo delle Radici e che ha scelto l’ortag-
gio veronese tra i prodotti italiani da esaltare. Il broccoletto di
Custoza, infatti, fa parte dell’elenco nazionale dei prodotti
agroalimentari tradizionali della Regione Veneto dal 2012 e
nel 2016 è diventato presidio Slow Food. 

Appuntamento col gusto dal 25
gennaio al 4 febbraio a Custoza

di Umberto Pasquali

Matteo Grandi è un predesti-
nato alla cucina e, sin dalle
sue prime apparizioni in ter-
ritorio veronese, tra le terre
napoleoniche di Arcole, con
il suo Degusto, aveva fatto
breccia in chi ne capiva di
cucina. La sua è una storia
che parte da lontano, tra le
cucine dello Park Hyatt di
Shangai, a soli 18 anni, dove
si nutre della maestria in
cucina dello chef Jean Clau-
de Fugier, un borgognone di
Lyon, cresciuto a sua volta
nelle brigate di due mostri

sacri francesi: Alain Ducasse
e Paul Bocuse.
Il trampolino di lancio è stata
la televisione con la vittoria
della prima edizione di Hell’s
Kitchen con Carlo Cracco.
Successivamente il trasferi-
mento nel centro di San
Bonifacio dove inizia a per-
formare con la sua cucina
creativa, dove interpreta la
materia prima italiana con la
tecnica francese e contamina-
zioni intriganti di cucina
orientale. Insomma, la sua
vita nel piatto. Lì arriva la
prima Stella sulla guida
Michelin. È il black out della

pandemia che lo fa incontrare
con degli imprenditori vicen-
tini con i quali decide di
gestire il ristorante El Coq
lasciato da Lorenzo Cogo.
Matteo Grandi ha conquista-
to Vicenza e ha conservato
con nonchalance la sua Stella
della Guida Rossa. In una
location affascinante, in una
piazza palladiana dalla bel-
lezza imbarazzante. A San
Bonifacio però aveva lasciato
un vuoto...
Finalmente da qualche tempo
Matteo Grandi è tornato a
riempire quegli spazi della
cucina del suo ex Degusto, ed

è tornato da gladiatore nel-
l’arena della cucina veronese
più autentica che mai. Una
cucina sostanziale, territoria-
le, comunale oserei dire, con
la riprese degli gnocchi di
malga della Lessinia con la
fioreta e la ricotta affumicata,
i classici bigoli in sardèla che
nella case di tante famiglie
veronesi erano quelli con le
alici dei venerdì di quaresi-
ma, i tortellini in brodo coi
fegatini, l’intramontabile
insalata russa e, infine, il
piatto sacro della cucina sca-
ligera: il carrello dei bolliti e
degli arrosti con salsa verde,

cren e pearà. Ah, come
amuse bouche, una bella fetta
di soppressa casalinga stagio-
nata artigianale.
La scelta di far ripartire il suo
locale di San Bonifacio con
una cucina così rustica ci fa
conoscere Matteo prima che
diventasse Matteo Grandi. Le

ricette da cui è partita la sua
passione per la cucina, quella
primordiale, quella dove ha
annusato e ha creato le basi
fondamentali del suo succes-
so. A coordinare la cucina
quando Matteo non c’è, si
trova un ottimo interprete, il
sous chef Alberto Sgaggero.

A San Bonifacio, Matteo Grandi torna alle radici della tradizione
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